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V domenica di Quaresima            26 marzo 2023 
Commento al Vangelo secondo Giovanni 11, 1-45 a cura di sr Paola Rebellato stfe 

 

GESÙ SCOPPIÒ IN PIANTO 
Davanti a Gesù arriva Maria, 
la sorella di Lazzaro che è 
morto, e piange, piangono i 
Giudei che l’accompagnano 
e Gesù scoppia in pianto… e 
più avanti: allora Gesù, 
ancora una volta si 

commosse profondamente. Due volte, nel 
giro di pochi versetti Gesù ci dà prova della 
sua grande umanità, partecipa 
profondamente al dolore delle persone, 
condivide le loro sofferenze, piange con 
chi piange.  
Si era commosso profondamente davanti 
alla vedova di Nain che portava alla 
sepoltura l’unico figlio e lo risuscita; 
piangerà sulla città di Gerusalemme 
presagendo la sua distruzione per non aver 

riconosciuto il tempo in cui era stata 
visitata; piangerà nell’orto degli ulivi: “offrì 
preghiere con forti grida e lacrime” per la 
sua imminente morte, ma rimane 
obbediente al Padre. 
Lo vediamo piangere anche oggi sulle rive 
dei nostri mari che restituiscono corpi, tra 
le macerie del terremoto e della guerra, 
tra i bambini violentati e rubati, tra i 
profughi dai mille volti, tra le donne offese 
nella loro dignità e private della vita. 
Lasciamoci commuovere anche noi e non 
permettiamo che l’indifferenza ci renda 
insensibili e ciechi. Già la luce del Risorto, 
della sua vittoria sul male, brilla 
all’orizzonte e questo ci riempie di 
speranza e di gioia. È questa la nostra fede 
e la nostra forza. 

 

La parola di papa Francesco 
La risposta di Dio al problema della morte è Gesù: “Io sono la risurrezione e la vita… 
Abbiate fede! In mezzo al pianto continuate ad avere fede, anche se la morte sembra 
aver vinto. Togliete la pietra dal vostro cuore! Lasciate che la Parola di Dio riporti la 
vita dove c’è morte”. 
La Vergine Maria ci aiuti ad essere compassionevoli come il suo Figlio Gesù, che ha 
fatto suo il nostro dolore. Ognuno di noi sia vicino a quanti sono nella prova, 
diventando per essi un riflesso dell’amore e della tenerezza di Dio, che libera dalla 
morte e fa vincere la vita.
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Comunità in Cammino 

Domenica 26 marzo 2023 V domenica di Quaresima 

➢ Ss. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 

➢ ore 10.30 nella Messa battesimo della piccola Sofia. Benvenuta nella nostra comunità cristiana!  

 

Lunedì 27 marzo 
➢ ore 16.00 in Sala Verde (cortile chiesa), organizzato dal Cenacolo della Terza Età, incontro su 
“Siamo tutti stonati?” a cura del maestro Severino Zannerini. È aperto a tutti! 
 

Martedì 28 marzo feria quaresimale 
 

Mercoledì 29 marzo feria quaresimale 
 

Giovedì 30 marzo feria quaresimale 
➢ ore 16.00 in Sala Verde, incontro di riflessione e preghiera sulle letture della domenica a cura 
di padre Florio Quercia sj 

 

Venerdì 31 marzo feria quaresimale 
➢ ore 17.00 rito della Via Crucis. Segue la S. Messa alle ore 18.00 
 

Sabato 1 aprile feria quaresimale 
➢ ore 19.00 Santa Messa prefestiva della Domenica della Palme 
 

Domenica 2 aprile Domenica delle Palme 

➢ Ss. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 

➔ore 10.15 ritrovo presso il Giardino Pubblico nello spazio all’entrata di via Marconi per la 

benedizione dei rami di ulivo. Segue la processione verso la chiesa e la Santa Messa. 
 

 

INCONTRI su PSICODINAMICA, LIBERTÀ e LIMITE 

Lunedì 27 marzo al Centro Veritas ultimo incontro del ciclo “Psicodinamica, libertà e limite”. 

L’incontro (in presenza oppure online) è alle ore 18.30 ed è tenuto da Gabriel Offer, medico e 

psicoterapeuta. Altre info nelle locandine esposte in bacheca, sui social della parrocchia o sul sito 

www.centroveritas.it  
 

TRIDUO in preparazione alla SETTIMANA SANTA 

Ricordiamo la possibilità del triduo di preparazione alla Settimana Santa tenuto da padre Renato 

Colizzi SJ nei giorni 28-29 e 30 marzo alle ore 20.30 e che sarà fatto in modalità online. Chi 

avesse desiderio di partecipare, può andare al link https://us06web.zoom.us/j/89648932649.  
 

LITURGIA PENITENZIALE COMUNITARIA 

Anticipiamo già che lunedì 3 aprile dopo la S. Messa delle ore 18.00 (quindi alle ore 18.30/40 

circa) ci sarà la Liturgia Penitenziale Comunitaria, con confessioni individuali, in preparazione 

alla Settimana Santa e Pasqua.  

Le altre celebrazioni per la Settimana Santa verranno comunicate sul prossimo foglietto.
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È arrivata la seconda delle tre giornate 
progettate nel 2021-22 per conoscere 
la spiritualità di sant’Ignazio in 
occasione dei 500 anni dalla 
conversione del Pellegrino. Sabato 11 
marzo siamo stati ospiti della chiesa 
parrocchiale di Sant’Ignazio della 
diocesi di Gorizia. 
Dopo la tappa di Lubiana del 25 
febbraio, incentrata sulla visita 
guidata alla chiesa di San 
Giacomo con il gruppo 
locale di Pietre Vive (Zivi 
Kamni), la mattinata 
goriziana si ispirava alla 
“cultura della santità”. 
Questo è stato il filo 
conduttore dei diversi 
momenti proposti: prima 
nella sala settecentesca 
attigua alla chiesa e un 
tempo probabilmente 
usata per la discussione 
delle tesi degli allievi dei Gesuiti, e 
dopo negli spazi dell’edificio sacro. 
Don Nicola Ban, responsabile e 
parroco dell’unità pastorale “Santi 
Ilario e Taziano, Sant’Ignazio e San 
Rocco e Sant’Anna”, ci ha presentato 
l’ideale di santità proposto da papa 
Francesco, a partire dall’esortazione 
apostolica Gaudete et exultate. Di 
seguito si è soffermato sulle 
peculiarità dei santi patroni della 
prossima Giornata Mondiale della 
Gioventù a Lisbona. 
Dopo una pausa caffè, le restauratrici 
Cisilino, Fogar e Olivieri, del 
laboratorio Arecon di Basaldella, 

hanno illustrato il loro lavoro per 
riportare all’originaria bellezza la tela 
del transito di San Giuseppe, di nuovo 
collocata nell’originaria cappella 
laterale. Di particolare suggestione è 
stato lo svelamento del quadro, 
quando le parole delle relatrici si sono 
tradotte in forme e colori. 
Infine padre Luciano Larivera, il 
gesuita direttore del Centro Culturale 

Veritas, ha presentato i 
santi raffigurati sia nei 
dipinti sia nelle statue 
adornanti la chiesa 
barocca, spiegando per 
quali motivi i Gesuiti li 
abbiano proposti come 
modelli di vita. In 
particolare ha rimarcato 
la figura di San Giuseppe, 
patrono della Chiesa dal 
1870 e della Compagnia di 
Gesù, padre, educatore, 

custode della famiglia e patrono dei 
moribondi. E gli ha affiancato Santa 
Barbara, vergine martire del III secolo, 
alla cui intercessione ci si affida per 
scongiurare il pericolo della morte 
improvvisa, in assenza dei conforti 
sacramentali. 
Infine è stata concelebrata la Santa 
Messa da don Nicola Ban, padre Kokalj 
della comunità dei Gesuiti di Lubiana 
e dai padri La Manna e Larivera della 
comunità di Trieste. E prima di 
ripartire: un gustoso buffet offerto dai 
parrocchiani di sant’Ignazio. 
La prossima tappa sarà a Trieste, la 
mattina di sabato 6 maggio.

 

Cristiana Babici 
 


